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L’INAIL tutela gli assicurati contro
- gli infortuni sul lavoro e 
- le malattie professionali.
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La  diversità  tra  il concetto di infortunio e quello di malattia 
professionale si  fonda  sostanzialmente sulla modalità  di  azione  
della  causa,  che :
- nell’infortunio l'azione è concentrata in un turno lavorativo;
- nella tecnopatia l’azione dannosa è diluita nel tempo.

Inoltre 
- nell'infortunio il "lavoro" è occasione (l’agente causale è estraneo 
al lavoro, è presente solo occasionalmente)
- nella malattia professionale il "lavoro" è causa (l’agente causale 
delle tecnopatie è un fattore normalmente presente nell’ambiente di 
lavoro). 
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Definizione di infortunio:

È infortunio «quell'evento avvenuto per causa violenta in 
occasione di lavoro da cui sia derivata la morte o un'inabilità 
permanente al lavoro, ovvero un'inabilità temporanea assoluta che 
importi l'astensione dal lavoro per più di tre giorni».

Per «causa violenta» si intende "...quell'antecedente causale 
dannoso ed esteriore che agisce sull'organismo umano con 
rapidità di azione...", rapidità di azione che deve intendersi come 
una azione concentrata nel tempo (entro un turno di lavoro).
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La malattia infettiva consiste in un processo morboso conseguente 
alla penetrazione nell'organismo umano di germi patogeni.  

Questo  tipo  di  patologie,  dal  punto  di  vista medico legale, 
rispondono ai criteri di definizione dell’infortunio e vengono  
pertanto considerate infortuni e non malattie, poiché l’azione 
causale (penetrazione nell’organismo dell’agente infettivo, dannoso 
ed esteriore) avviene in un lasso di tempo concentrato.
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Anche dal punto di vista assicurativo le malattie infettive causate 
dall’esposizione lavorativa sono giuridicamente qualificate come 
infortunio sul lavoro: si dice che la «causa virulenta» viene 
assimilata alla «causa violenta», e si parla di «malattia-
infortunio».

Nei casi di malattia-infortunio, la causa violenta/virulenta va 
identificata non con il traumatismo iniziale (ferita, puntura d'ago 
ecc.), bensì con la tossicità/virulenza dei germi che sono penetrati 
nell'organismo, tenendo presente che l'evento contagioso può 
verificarsi anche in assenza di un meccanismo lesivo iniziale (es. 
attraverso l'apparato respiratorio o digerente).
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Unica eccezione è l’anchilostomiasi, che (per ragioni storiche) è una 
tecnopatia tabellata: 

MALATTIE (ICD-10) LAVORAZIONI

Periodo massimo di 
indennizzabilità

dalla cessazione della 
lavorazione

INDUSTRIA:
85) MALATTIE CAUSATE  

DALL‘ANCYLOSTOMA 
DUODENALIS
a) Anchilostomiasi 
(B76.0) 

Lavori di scavo e di bonifica in terreni 
Irrigui e argillosi. Manutenzione degli 
impianti fognari e di depurazione 
delle acque di scarico

3 anni 

AGRICOLTURA:
24) MALATTIE CAUSATE 

DALL’ANCYLOSTOMA  
DUODENALIS: ) 
Anchilostomiasi (B76.0)

Raccolta del riso, della canna da 
zucchero. 

3 anni 
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Trattazione degli infortuni

Franchigia: qualora dall’evento infortunistico non derivino postumi né
una inabilità temporanea assoluta, o qualora essa sia al massimo pari a
tre giorni (contando dal giorno successivo dell’evento).
Sono casi NON INDENNIZZATI dall’INAIL.
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Prestazioni INAIL

In caso di infortunio o di tecnopatia l’INAIL eroga agli assicurati:
➢ provvidenze economiche
➢ prestazioni sanitarie (compresa la riabilitazione)
➢ Prestazioni sociosanitarie (reinserimento sociale e lavorativo)
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Prestazioni sanitarie

➢ prime cure ambulatoriali (erogate solo presso le Sedi INAIL:
indagini radiologiche, visite e prestazioni specialistiche ambulatoriali,
vaccinazione antitetanica e immunoprofilassi)

➢ cure riabilitative integrative («LIA», erogate tramite terzi)

➢ trattamenti riabilitativi non ospedalieri erogati direttamente da
Centri INAIL (ambulatoriali: 11 centri in Italia; e in ricovero non
ospedaliero - regime di residenzialità- Vigorso e Volterra) compresa
riabilitazione al gesto lavorativo

➢ rimborso farmaci classe C (solo in elenco)
(…continua…)

11



Daniela Bonetti – La malattia infortunio: dati e prevenzione INAIL

(…continua … Prestazioni sanitarie)

➢ dispositivi tecnici a finalità curativa (rimborso o fornitura; solo in
elenco)

➢ dispositivi tecnici a finalità riabilitativa (fornitura di protesi e
ausili anche extratariffari)

➢ cure idrofangotermali e soggiorni climatici (per DB≥6%; a carico
del SSN, l’INAIL rimborsa le spese di viaggio e soggiorno), cure
termali riabilitative (riservate INAIL, prescritte in temporanea,
rimborso spese di viaggio)
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Prestazioni sociosanitarie e di prevenzione

➢ Prestazioni di reinserimento sociale e lavorativo :

✓interventi per il recupero dell’autonomia con dispositivi tecnici,
abbattimento e superamento delle barriere architettoniche
nell’abitazione e al lavoro,

✓progetti personalizzati di reinserimento nella vita di relazione
compresa promozione dell’attività sportiva

✓interventi per il reinserimento lavorativo personalizzato tramite
adeguamento e adattamento delle postazioni di lavoro e
interventi di formazione, sia per la conservazione del posto di lavoro
sia per l’inserimento in nuova occupazione (prevenzione terziaria)
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Tecnopatie infettive in Italia 1994-2016

Nella banca dati «Flussi Informativi» (casi dal 1994 al 2016) su tutto
il territorio nazionale non risulta alcun caso di denuncia di
anchilostomiasi.
Ci sono casi di patologie infettive denunciate come malattie
professionali, che tuttavia vengono poi inquadrate più correttamente
come infortuni modificando la gestione iniziale.
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L’INDIVIDUAZIONE DELLE MALATTIE INFORTUNIO NELLE BANCHE DATI
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Malattie-infortunio in Emilia R. 2010-2016

Dati della banca «Flussi Informativi»

- Criticità nella codifica dati: la classificazione ancora utilizzata
risale agli anni 70-80, pertanto dovrebbe essere migliorata per
allinearsi all’evoluzione della medicina e soprattutto alle esigenze
della medicina prevenzionale

- limiti nella raccolta dati:
• Dati perduti: la banca è alimentata dai certificati pervenuti all’INAIL,

ma gli eventi che non danno diritto a prestazioni INAIL
(«franchigie») non sempre vengono inviati
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(…continua …)

• Dati parziali: quando le franchigie (inviate a scopo documentativo di un
evento) pervengono all’INAIL, non vengono ulteriormente lavorate,
quindi mancano molte codifiche, e non vengono classificate in positive/
negative. Per questo solitamente i dati delle franchigie vengono esclusi
dalle analisi di dettaglio

• Eterogeneità dei dati: i casi con una prognosi iniziale di inabilità
temporanea superiore a 4 giorni, poi ridotta di fatto, sono «franchigie di
fatto» che alimentano la banca dati e vengono codificati e classificati,
ma con esito senza indennizzo («senza ITA»). Di solito questi casi
vengono trattati come «casi riconosciuti» e rientrano nei dati analizzati
anche nel dettaglio
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Pertanto l’analisi e l’interpretazione del fenomeno «malattie-
infortunio» deve tenere conto di queste problematiche.

In ogni caso, occorre sottolineare che la banca dati Flussi
informativi resta la fonte di conoscenza più approfondita e
valida per lo studio dei fenomeni ai fini della prevenzione.

Criteri di estrazione dalla banca dati per le malattie-infortunio: è
possibile una doppia codifica (natura o nosologia), pertanto occorre
estrarre:

• Natura lesioni codificata «6-Lesioni da infezioni - parassiti»
• Casi con prime due cifre del «codice nosologico E» inferiori a 14,

oppure uguali a 69, oppure il codice specifico 9980 (infezione)

19



Daniela Bonetti – La malattia infortunio: dati e prevenzione INAIL

Riflessioni: la stragrande maggioranza (circa 83%) delle «franchigie»
non è codificata, quindi nell’estrazione viene filtrata e non rientra nel
fenomeno studiato. Tuttavia verosimilmente sono una parte
importante del fenomeno: l’esperienza personale fa ritenere che per
prassi molti casi di eventi da rischio biologico ancorchè siano
«franchigie» vengano certificati a scopo documentativo.

Questo sospetto è confermato dal fatto che tra le malattie-infortunio
sia le franchigie che le «franchigie di fatto» (casi positivi senza
temporanea) sono rappresentate in percentuale doppia rispetto a
quanto accade negli infortuni generali.
Ciò indica che il fenomeno malattia-infortunio desumibile dalla banca
dati ha un comportamento diverso dal fenomeno infortunistico
generale.
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infortuni denunciati regione ER 674.632

infortuni riconosciuti 437.587

infortuni pos. senza ITA 55.885 8,28% 8,28%

infortuni con indennizzo 381.702 56,58%

infortuni negativi 122.285 18,13%

infortuni in franchigia 113.965 16,89% 16,89%

infortuni istruttoria 795 0,12%

100,00% 25,18%

Mal-infortuni denunciati reg. ER 984

Mal-infortuni riconosciuti 552

Mal-infortuni pos. senza ITA 163 16,57% 16,57%

Mal-infortuni con indennizzo 389 39,53%

Mal-infortuni negativi 87 8,84%

Mal-infortuni in franchigia 344 34,96% 34,96%

Mal-infortuni istruttoria 1 0,10%

100,00% 51,52%

Infortuni denunciati in Emilia Romagna anni 2010-2016
Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
Distribuzione per natura della lesione

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

Nessuna 
informazione

12842
2,9%

1 - Ferita
69539

15,9%

2 - Contusione
129563

29,6%

3 - Lussazione, 
distorsione

135142
30,9%

4 - Frattura
61710

14,1%

5 - Perdita anatomica
1473

0,3%
6 - Lesioni da 

infezioni-parassiti

526
0,1%

7 - Lesioni da altri 

agenti
7757
1,8%

8 - Corpi estranei
7427

1,7%

9 - Lesioni da sforzo
11608

2,7%

Totale infortuni riconosciuti 
437.587

Totale infortuni in 
franchigia: 113.965

Totale infortuni negativi 
122.285

Totale infortuni denunciati 
674.632

Totale infortuni senza ITA 
55.885
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
Codice E-Nosologico valorizzato

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

Codice E nosologico
007 Altre forme tubercolari dell'apparato respiratorio 1

064 Altre malattie batteriche 1
0850 Morbillo senza polmonite o broncopolmonite 4

087 Varicella 2

0992 Epatite C 1
111 Malaria da plasmodium malariae (febbre quartana benigna) 1
112 Malaria da plasmodium falciparum (terzana maligna) 3
135 Scabbia 5

138 Altre malattie infettive e parassitarie 4

1381 Altre malattie parassitarie 2

9980 Infezione 2

TOTALE 26
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
Totale infortuni da agenti biologici

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

6- Lesioni da 
infezioni, parassiti

Codice E-Nosologico 
valorizzato

526 + 26 = 552 

Totale
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Infortuni denunciati e riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
totale infortuni da agenti biologici per anno evento

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

209

184
175

145

85
76

110130

116

88
78

44
37

59

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Totale denunciati Totale riconosciuti
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Infortuni denunciati e riconosciuti+franchigie in Emilia Romagna anni 2010-2016
totale infortuni da agenti biologici per anno evento

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

209

184
175

145

85
76

110

130

116

88
78

44
37

59

192

169
155

136

72
66

106

85

66 62 60

35 31

50

0

50

100

150

200

250

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016

Titolo del grafico

Totale denunciati Totale riconosciuti

 Franchigia+riconosciuti riconosciuti con indennizzo
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
infortuni da agenti biologici per esito dell’evento

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

01 - Senza inabilità 
temporanea

163

02 - Inabilità temporanea 
da 4 a 7 giorni

134

03 - Inabilità temporanea 
da 8 a 20 giorni

159

04 - Inabilità temporanea da 21 a 30 giorni
35

05 - Inabilità temporanea da 31 a 40 giorni
20

06 - Inabilità temporanea > 40 gg
24

07 - Inabilità permanente fino a 5%
10

08 - Inabilità permanente da 6% a 15%
3

09 - Inabilità permanente da 16% a 33%
2

13 - Esito mortale
2



MODALITA’ DI ACCADIMENTO

Codifiche ESAW delle cause e circostanze
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Avvertenza

Le codifiche ESAW per le modalità di accadimento degli infortuni possono essere 
carenti a causa della complessità della codifica.

Pertanto le analisi che seguono non possono avere un significato statistico, 
bensì una fonte di semplici indizi da verificare sulle cause più frequenti di 
infortunio
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
Tipo di lavoro (ESAW) – tipologie più frequenti

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

0 20 40 60 80 100 120 140 160 180 200

41 Attività di servizio, cura, assistenza alla persona umana

00 Nessuna informazione

11 Produzione, trasformazione, trattamento – di ogni tipo

61 Circolazione, con o senza mezzi di trasporto

53 Pulizia di locali, di macchine – industriale o manuale

10 Produzione, trasformazione, trattamento, magazzinaggio – di ogni tipo –…

32 Lavoro di tipo agricolo, coltura dei vegetali

31 Lavoro di tipo agricolo, trattamento del terreno

52 Manutenzione, riparazione, registrazione, messa a punto

40 Attività di servizio all’impresa e/o alla persona umana; lavoro intellettuale –…

43 Attività commerciale: acquisto, vendita, attività ad esse complementari

12 Magazzinaggio – di ogni tipo

33 Lavoro di tipo agricolo che comporti l’allevamento o l’uso di animali vivi

22 Edilizia (Costruzione)

99 Altro

Tipo di lavoro (ESAW)
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
Agente attività (ESAW) – tipologie più frequenti

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

127

49

32

24

24

21

19

12

244

00000000 Nessuna informazione

18060000 Esseri umani

06140100 Siringhe, aghi ...

01020101 Pavimento

99000000 Altri agenti materiali non elencati nella presente

nomenclatura

06000000 Utensili a mano senza motore - non precisati

18000000 Organismi viventi e esseri umani - non precisati

14000000 Materiali, oggetti, prodotti, elementi costitutivi di macchine

o veicoli, frammenti, polveri - non precisati

99999999 Altri
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
Agente deviazione (ESAW) – tipologie più frequenti

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

115

78

27

24

24

20

17

16

16

16

15

184

00000000 Nessuna informazione

18030200 Insetti

06140100 Siringhe, aghi ...

18060000 Esseri umani

99000000 Altri agenti materiali non elencati nella presente…

15070300 Sangue, plasma, siero

19030101 Sangue, urina, feci

06000000 Utensili a mano senza motore - non precisati

18000000 Organismi viventi e esseri umani - non precisati

18030000 Animali selvaggi, insetti, serpenti

18050000 Agenti infettivi virali

99999999 Altri
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
Agente contatto (ESAW) – tipologie più frequenti

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

85

30

30

24

20

20

18

17

12

11

11

184

18030200 Insetti

15070300 Sangue, plasma, siero

99000000 Altri agenti materiali non elencati nella presente…

18050000 Agenti infettivi virali

06140100 Siringhe, aghi ...

19030101 Sangue, urina, feci

06000000 Utensili a mano senza motore - non precisati

18030000 Animali selvaggi, insetti, serpenti

18060000 Esseri umani

15020000 Sostanze nocive, tossiche (solide, liquide o gassose)

18000000 Organismi viventi e esseri umani - non precisati

99999999 Altri



ATTIVITA’ PRODUTTIVE E PROVINCE DI ACCADIMENTO
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
Gruppi di tariffa in ordine di frequenza di accadimento

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

191
116

43
32

20
17
17

14
12
11
11
9
8
7
7
6
5
5
4
3
3
3
2
2
2
1
1

0300 Sanità e servizi sociali

Nessuna voce di Tariffa

1400 Produzione di alimenti

0700 Uffici e altre attività

0400 Pulizie e nettezza urbana

0100 Attività commerciali

3100 Costruzioni edili

0200 Turismo e ristorazione

1200 Mattazione e macellazione

0600 Istruzione e ricerca

3600 Impianti

9100 Trasporti

6200 Metalmeccanica

2100 Chimica, plastica e gomma

6300 Macchine

1100 Lav. meccanico-agricole

7200 Lavorazione delle rocce

9300 Magazzini

3300 Strade e ferrovie

0500 Cinema e spettacoli

3200 Costruzioni idrauliche

6400 Mezzi di trasporto

4200 Comunicazioni

6500 Strumenti e apparecchi

9200 Facchinaggio

4100 Energia elettrica

8200 Confezioni
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
Gruppi ATECO in ordine di frequenza di accadimento

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

Q Sanità

X Non determinato

C Attività manifatturiere

O Amministrazione pubblica

F Costruzioni

G Commercio

N Noleggio, agenzie di viaggio

H Trasporto e magazzinaggio

I Alloggio e ristorazione

M Professioni

E Fornitura di acqua

A Agricoltura, silvicoltura e pesca

J Informazione e comunicazione

S Altre attività di servizi

D Fornitura di energia

P Istruzione

L Attività immobiliari

R Arte, sport, intrattenimento
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
Andamento degli infortuni per provincia

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

Bologna

116

Ferrara

113

Modena

105

Reggio Emilia

51
Ravenna

43

Rimini

37

Forli-Cesena

32

Parma

32

Piacenza

23

Osservazioni

Come mai Ferrara è pari a 
Bologna e Modena il 
doppio di Reggio?
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Infortuni riconosciuti in Emilia Romagna anni 2010-2016
Andamento degli infortuni per provincia

Fonte Flussi Informativi – estrazione 31/10/2017

0
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Bologna Ferrara Modena

Reggio Emilia Ravenna Rimini
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ANALISI DI DETTAGLIO: Malattie-infortunio in Emilia R. 2010-2016

Casi mortali: 2
• 1 Malaria
• (complicanze infettive di trauma)

Casi con postumi in rendita: 2
• 1 polmonite da nocardia-stafilococco
• (complicanze infettive di lesione oculare)
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(… Continua: ANALISI DI DETTAGLIO)

Casi con postumi liquidati: 3
• 1 Malaria
• 1 TBC
• 1 legionellosi

Casi con postumi sottolimite: 10
• 4 TBC
• 1 HCV da ago infetto
• 1 Lyme
• 1 shock anafilattico da calabrone
• 1 infezione oculare da liquido non biologico infetto
• (2 complicanze infettive di lesione oculare o trauma)
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(… Continua: ANALISI DI DETTAGLIO)

Casi con ITA>40gg: 24
• 4 verruche
• 4 ago infetto
• 3 malaria
• (2 complicanze infettive di trauma)
• 2 congiuntivite infettiva
• 2 TBC
• 2 polmoniti da CMV-batteri,
• 1 coccidioidomicosi
• 1 Lyme
• 1 scabbia
• 1 tigna (da animali)
• (1errore codific.)
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(… Continua: ANALISI DI DETTAGLIO)

Casi con ITA 31-40gg: 20
• 4 scabbia
• 1 parassitosi da acaro del coriandolo
• 3 schizzi biologici infetti e 1 puntura ago infetto
• 1 malaria
• 1 verruche
• 1 shock allergico da bombo
• 3 vie aerea: parotite, morbillo, TBC
• 1 congiuntivite
• (4 complicanze infettive traumi)
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Attività prevenzionali INAIL

Promozione e diffusione della cultura della prevenzione: l’INAIL mette a disposizione 
informazioni, soluzioni e materiale informativo e formativo:
• Linee guida
• Buone prassi
• Software
• Pubblicazioni e prodotti multimediali: Depliant, opuscoli e volumi; video
• SGSL
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Prevenzione sanitaria : attività di prevenzione sanitaria svolta dalla 
Sovrintendenza Sanitaria Centrale – Settore III

• Studio dei dati statistico-epidemiologici finalizzato a iniziative di Prevenzione
• Definizione delle mappe di rischio e di danno e realizzazione di un sistema 

integrato di tutela
• Management della sorveglianza sanitaria interna comprensivo degli aspetti 

attinenti il rischio biologico nelle attività sanitarie interne
• Formazione tecnico scientifica e attività di docenza in materia di salute e 

sicurezza
• Studio e collaborazione con Enti ed Istituzioni scientifiche e organismi nazionali 

ed internazionali
• Elaborazione di indirizzi ed istruzioni operative alle strutture territoriali nelle 

materie di competenza del settore
• Proposte normative regolamentari in raccordo con le Direzioni Centrali competenti
• Coordinamento e monitoraggio sulle attività delle strutture territoriali a garanzia 

della omogeneità della tutela sanitaria 
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Attività prevenzionali INAIL

Agevolazioni e finanziamenti 
per le imprese
• Finanziamenti. Sono erogati 

alle imprese per azioni di 
formazione e riduzione del 
rischio (Bandi ISI)
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✓ 19 aprile 2018
apertura della procedura informatica per la compilazione delle domande 

✓ 31 maggio 2018
chiusura della procedura informatica per la compilazione delle domande 

✓ 7 giugno 2018
acquisizione codice identificativo per l’inoltro online comunicazione relativa 
alle date dell’inoltro online 

Avviso pubblico ISI 2017:
Le scadenze
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5ml

100.000.000 44.406.358

144.406.358  
60.000.000 10.000.000 35.000.000 

1 2 3 4 5

L’Avviso pubblico ISI 2017:
panoramica

Bando unico, stanziamento totale nazionale Euro 249.406.358, 5 assi / 5 stanziamenti
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Allegato 1 – Tipologia di intervento e)



Avviso pubblico ISI 2017

Allegato 1 – Tipologia di intervento e)
Rischio biologico
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Sono finanziabili progetti di riduzione del rischio anche 
per attività che pur NON FACENDO UN USO 
DELIBERATO di agenti biologici abbiano valutato un 
RISCHIO DI ESPOSIZIONE POTENZIALE (per 
esempio attività di cura e assistenza alla persona)

Avviso pubblico ISI 2017

Allegato 1 – Tipologia di intervento e) Rischio biologico
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Avviso pubblico ISI 2017

Allegato 1 – Tipologia di intervento e) Rischio biologico

Nel DVR deve essere stato 
valutato il rischio di  
esposizione agli agenti 
biologici patogeni oggetto 
dell’intervento, siano essi:

- utilizzati nel ciclo 
produttivo o 

- potenzialmente presenti 
come contaminanti del 
materiale manipolato, di 
animali, persone  o 
impianti

USO 
DELIBERATO

Descrizione dell’attività 
ante e post operam:
- dati tecnici per 

macchine, 
apparecchiature e 
impianti

- stima della riduzione 
del rischio di 
esposizione 
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Avviso pubblico ISI 2017

Allegato 1 – Tipologia di intervento e) Rischio biologico

• DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI secondo gli elementi di valutazione e la procedura
dell’allegato III del d.lgs 206/2001 (da riesaminare ogni 3 anni per i livelli di contenimento 1 e 2 e
annualmente per i livelli 3 e 4)

• AUTORIZZAZIONE DELL’IMPIANTO rilasciata dal Ministero della sanità a seguito di notifica del
titolare (allegato V parte A d.lgs 206/2001). Per gli impianti con livello di contenimento 1 è
sufficiente la copia della notifica poiché si ritengono autorizzati trascorsi 45 gg (silenzio assenso). Gli
impianti con livelli di contenimento 2, 3 e 4 devono avere autorizzazione scritta.

• AUTORIZZAZIONE ALL’IMPIEGO di MOGM rilasciata dal Ministero della salute a seguito di
notifica dell’utilizzatore (allegato V parte B d.lgs 206/2001). L’impiego è autorizzato per il livello
di contenimento 2 trascorsi 60 gg dalla notifica pertanto è sufficiente la copia della notifica. La copia
dell’autorizzazione scritta è, invece, necessaria per i livelli di contenimento 3 e 4.
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A. SITUAZIONE ANTE OPERAM

A.1 Attività aziendale

(descrivere dettagliatamente l’attività svolta dall’impresa)

A.2 Operazioni sulle quali incide il progetto

(descrivere le attività e le mansioni specifiche interessate dal
progetto)

A.3 Valutazione del rischio

(riportare gli esiti della valutazione del rischio biologico per gli
agenti in uso o potenzialmente presenti nell’attività lavorativa e/o
ambiente di lavoro oggetto dell’intervento che tenga conto di
quanto segue:

- specie e gruppo di appartenenza (per l’uso non deliberato
indicare le specie potenzialmente presenti),

- modalità di trasmissione,

- modalità di lavoro con descrizione degli eventuali dispositivi
utilizzati,

- frequenza delle attività a rischio

- risultati di eventuali campionamenti)

B. DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL
PROGETTO

B.1 Modifiche alle operazioni sulle
quali incide il progetto

(descrivere le modifiche introdotte dal
progetto rispetto alle fasi operative e
alle mansioni specifiche interessate e
compilare le schede sottostanti)

B.2 Dettaglio del progetto

Avviso pubblico ISI 2017

Allegato 1 – Tipologia di intervento e)
Rischio biologico
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Attività prevenzionali INAIL

Agevolazioni e finanziamenti per le imprese

• agevolazioni tariffarie alle aziende: riduzione del tasso se attuano interventi 
significativi nella prevenzione degli infortuni nel luogo di lavoro ("sconto" 
denominato "oscillazione per prevenzione" - OT/24 - per le aziende, operative da 
almeno un biennio, che eseguono interventi per il miglioramento delle condizioni 
di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, in aggiunta a quelli minimi previsti dalla 
normativa) 
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Attività prevenzionali INAIL

Agevolazioni tariffarie

• A. Per interventi di carattere generale (se l’azienda ha adottato o mantenuto un 
sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro certificato) o 

• B. Per interventi ispirati alla responsabilità sociale (ad es. se l’azienda ha realizzato 
modelli di rendicontazione di responsabilità sociale - bilancio di sostenibilità, bilancio 
sociale, report integrato - asseverati),
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(… continua Agevolazioni tariffarie …)

• C. Per interventi trasversali: ad es. 
C-2 se ha adottato una buona prassi validata per migliorare le condizioni di salute e sicurezza 
nel luogo di lavoro; 
C-4 se L’azienda ha raccolto e analizzato sistematicamente i «quasi infortuni», 
C-9 Il medico competente, d’intesa con il datore di lavoro, ha indicato nel protocollo sanitario 
ed ha realizzato almeno uno dei seguenti interventi: 

1. relazione esplicativa delle risultanze dell’attività di collaborazione con i medici di base 
dei lavoratori ai fini del completamento della cartella sanitaria con informazioni 
anamnestiche sulle patologie in atto o pregresse, le invalidità, le terapie in corso 

2. presentazione dei dati epidemiologici del territorio e del comparto specifico in cui 
opera l’azienda nell’ambito di un intervento formativo organizzato dal datore di lavoro 

3. visite specifiche di sorveglianza sanitaria per i lavoratori incaricati delle squadre di 
emergenza, al fine di verificarne il possesso dei requisiti psicofisici ecc.
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(… continua Agevolazioni tariffarie …)

D. Per interventi settoriali generali (se l’azienda ha adottato o mantenuto un sistema di 
gestione specifico per il settore: ad es. in attuazione di accordi tra Inail e Organizzazioni 
delle Parti Sociali o Organismi del sistema della bilateralità)
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(… continua Agevolazioni tariffarie …)

E. Per interventi settoriali: L'azienda ha attuato un piano di monitoraggio strumentale dei livelli di 
esposizione dei lavoratori a uno o più agenti chimici, fisici, biologici, oltre a quanto previsto dalla 
legislazione. 

E-4: è stato realizzato un programma di promozione della salute osteoarticolare e muscolare.; 
E-5: è stata automatizzata una fase operativa che comportava la movimentazione manuale dei carichi
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Attività prevenzionali INAIL

Finanziamenti per la sicurezza: realizzazione di progetti prevenzionali regionali in regime 
di compartecipazione con altri soggetti pubblici o privati titolati

progetti secondo le LIOP (LINEE DI INDIRIZZO PER LA PREVENZIONE)

- area “PROMOZIONE E INFORMAZIONE”
- area “FORMAZIONE” 
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Attività prevenzionali INAIL

Formazione: l’INAIL organizza corsi di formazione per tutte le figure della prevenzione

L’offerta formativa si articola su quattro aree:
• la formazione per le figure prevenzionali : Responsabili ed Addetti ai Servizi di Prevenzione e 

Protezione, Dirigenti, Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, Preposti, Lavoratori, 
Coordinatori per la progettazione ed esecuzione dei lavori, Addetti alla Prevenzione incendi, 
Addetti al primo soccorso

• la formazione specialistica per specifiche mansioni e per gli addetti all’utilizzo di particolari 
strumenti, attrezzature e macchine previsti dal d.lgs. 81/08 e s.m.i. e dagli specifici Accordi 
Stato Regioni

• la formazione riguardante i Sistemi di gestione della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
(Sgsl) mediante corsi di qualificazione per Auditors e Progettisti/Consulenti

• l’alta formazione universitaria post lauream, mediante corsi di perfezionamento 
universitario e master di specializzazione di primo e secondo livello organizzati in 
collaborazione con diversi atenei italiani.


